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Ambiente Accertamenti dei carabinieri forestali, l’Arpa Lazio ha raccolto campioni d’acqua per le analisi di laboratorio

Rio Martino si tinge di rosso
Sospetti sugli scarichi di attività produttive. Sulla superficie del canale è apparsa una chiazza colorata e dal cattivo odore

Torna l’allarme sversamenti
per il canale Rio Martino, colora-
to di rosso in superficie ieri matti-
na per alcune ore. Una reazione
preoccupante che non sembra
provocata da fenomeni naturali,
tanto che i carabinieri forestali
hanno avviato gli accertamenti
del caso richiedendo le analisi da
parte dell’Arpa Lazio. L’insolita
colorazione è stata notata dai
passanti all’altezza del ponte che
attraversa il canale tra Borgo
Grappa e la foce. La chiazza di co-
lore rosso in poche ore è defluita
verso il mare disperdendosi, ma
nel frattempo erano scattate an-
che le verifiche dei carabinieri fo-
restali, intervenuti con una pat-
tuglia di Sabaudia che ieri era im-
pegnata nei controlli in quella zo-
na.
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per truffare
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R o c c a go r ga
Us tionato,
l’anziano
non ce l’ha fatta
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All’i n te rn o

Calcio, serie D

I nerazzurri
non sanno
più vincere
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La Top Volley
mai in partita
contro Modena
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Basket, serie A2

Benac quista
sconfitta a Trapani
Terzo ko di fila
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L’ispettore salvò la coop
Operazione Commodo Un collega di Nicola Spognardi voleva sciogliere la Agri Amici
per le gravi violazioni, poi l’aiutino presso il Ministero. Negli atti gli interessi per la formazione
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L atina L’episodio in corso della Repubblica intorno a mezzogiorno, ma la vittima ha chiamato i carabinieri un’ora dopo

Rapinato in centro da due stranieri
Un ragazzo di 27 anni avvicinato da due uomini: uno impugnava un coltello e si è fatto consegnare i soldi
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Augusto Basile
Coordinatore provinciale

Il “Polo Civico”
sbarca in provincia
Debutto Presentazione in grande stile a Terracina
del movimento che si pone come alternativa ai partiti

LA NUOVA REALTÀ
ALESSANDRO MARANGON

Unainnovativa dialetticapoli-
tica interprovinciale che ha come
obiettivo centrale quello di recu-
perare il rapporto diretto con i cit-
tadini elettori, con una particola-
re attenzione alle esigenze reali e
peculiari che i territori manifesta-
no proponendo ed attuando solu-
zioni rapide ed efficaci dei proble-
mi che troppo spesso la burocra-
zia non permette di risolvere ade-
guatamente. Epronto adialogare,
ma senza compromessi di como-
do, con tutte le altre forze politi-
che senza ideologie preconcette o
dogmi imposti, ma sulla base di
programmi concreti e pragmatici,
realmente attuabili e rifuggendo
chimere demagogiche. Questa, in
estremasintesi, è l’agenda delmo-
vimento politico Polo Civico del
presidente Gianfranco Pizzutelli
che, nato in ciociaria, è approdato
anche in provincia di Latina e si è
presentato in grande stile al risto-

rante Centosedici sul lungomare
di Terracina davanti a una nume-
rosa platea.

Al tavolo, insieme a Pizzutelli,
c’erano Augusto Basile, il consi-
gliere comunale di Terracina tra i
più votati nelle scorsa consulta-
zione elettoralee coordinatoredel
movimento in provincia di Latina,
l’avvocato Massimiliano Fornari,
coordinatore della città di Terra-
cina, Giuliano Masci, già vice sin-
daco di Terracina e assessore re-
gionale all’Agricoltura.A modera-
re l’incontro ci ha pensato il com-
mentatore e opinionista politico
Germano Bersani. In sala anche il
gotha del movimento in provincia
di Frosinone: il vicesindaco del ca-
poluogo Antonio Scaccia, l’asses -
sore alla Polizia Locale e Pari op-
portunità Francesca Chiappini, i
consiglieri comunali Isabella Dia-
manti, Debora Patrizi, Corrado
Renzi, il responsabile del movi-
mento giovanile Gianmarco Fra-
tangeli e il responsabile nazionale
Igino Guglielmi. Avranno un ruo-
lo importante nell’attività in pro-

vinciadi Latina,Cinzia DeCastris,
perito commerciale di Terracina
da sempre attiva in politica e Lu-
biana Restaini, responsabile dei
rapporti con il governo italiano
per conto della fondazione Gaz-
zetta Amministrativa. «A Terraci-
na è stata messa la prima pietra a
livello territoriale -ha detto Basile
- Tantissimi consiglieri comunali
hanno già aderito. Il nostro obiet-
tivo è crescere insieme, come si fa
in una verasquadra. Vogliamo da-
re delle risposte ai cittadini, quelle
che i partiti politici ormai non
danno più. Un progetto che ci per-
metterà di lavorare, almeno all’i-
nizio, anche alla designazione di
un nostro candidato alla carica di
sindaco di Terracina. Nel 2021 si
voterà e saremo pronti a dire la no-
stra dialogandocon le forze politi-
che esistenti. Dobbiamo rimettere
al centro le esigenze dei cittadini
perché solo così potremo crescere

e avviare una nuova stagione di
sviluppo economico e sociale sul
territorio».

Fornari, dal canto suo, ha ag-
giunto: «Vogliamo creare una
struttura che si occupidi quelle te-
matiche che ormai sono sfuggite
ai partiti recuperando il rapporto
con la società civile»

Poi la parola è passata a Pizzu-
telli: «Siamo stufi di essere presi
in giro dalla classe dirigente. Non
siamo stati, non siamo e non sare-
mo mai persone che chineranno la
testa davanti alle logiche di parti-
to e alle spartizioni di poltrone. Ho
voluto fortemente nel nostro sta-
tuto un movimento giovanile ma
noi saremo giovani soprattutto
nell’approccio al sistema. Sono
convinto che nel territorio ponti-
no sentiremo parlare molto di
questa realtà, nata sei mesi fa e
che, un passo alla volta, si sta radi-
cando nei diversi territori».l

Foto di gruppo
nella sala
del ristorante
Ce n to s e d i c i ,
sul lungomare
di Terracina

P i z z u te l l i :
«Non

c h i n e re m o
mai la testa

d ava nt i
alle logiche

di partito»
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Gianfranco Pizzutelli
P re s i d e nte

B asile:
«Qui

è stata messa
la prima

p i et ra
a livello

te r r i to r i a l e »
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Dalla Regione i fondi per il solo ripopolamento ittico

Il nodo del finanziamento pubblico
l Alla base della contestazione
dell’associazione, il fatto che i fondi
regionali possono essere utilizzati
soltanto per il ripopolamento ittico.
Secondo Confcommercio, il

progetto in questione ha come
obiettivo proprio il ripopolamento
ittico, ma potrebbe mettere anche un
freno al fenomeno dell’e ro s i o n e
c o st i e ra .

Valter Tomassi
Presidente Confcommercio

Il fatto Al centro della divergenza le finalità dell’iniziativa da realizzare tramite fondi regionali per salvare il lido di Latina

Guerra tra balneari sulla marina
Confcommercio e Sib presentano il progetto per ripopolamento ittico e anti erosione, l’associazione Mare si dissocia

BOTTA E RISPOSTA
JACOPO PERUZZO

Il progetto di ripopolamento
ittico e per frenare l’erosione co-
stiera, presentato dal Sindacato
Italiano Balneari e da Confcom-
mercio Lazio Sud Latina, non
sembra convincere tutti gli ope-
ratori della marina di Latina. O
almeno non l’associazione Mare,
che contesta alcune presunte la-
cune.

Il progetto e i Tecnoreef
Andando per ordine, il progetto
in questione, che si pone l’obiet-
tivo di ripristinare l’ecosistema
marino, prevede l’utilizzo di tec-
niche di ingegneria naturalistica
tramite la realizzazione di una
barriera permeabile e la rinatu-
ralizzazione del fondale. Il pro-
getto parte dall’individuazione
di contributi regionali per la co-
sta di Sabaudia, cosa che poi è in-
teressata anche a Latina, ora in-
serita nel progetto. Per il capo-
luogo è previsto un intervento
per 800 metri lineari, divisi in
due tratti da 400 metri, con il po-
sizionamento di strutture amo-
vibili denominate Tecnoreef, che
permettono all’onda di entrare
senza problemi ma di uscire for-
temente indebolita. Ciò compor-
terebbe lo smorzamento della
forza dell’onda del 40%, limitan-
do l’erosione e favorendo il ripo-
polamento ittico. Stessa cosa va-
le per il Comune di Sabaudia. Se
la cosa dovesse andare in porto,
si partirebbe ad ottobre. Inoltre,
Confcommercio Lazio Sud Lati-
na promuove anche il progetto
presentato dai balneari del capo-
luogo sul “ripascimento della co-
sta” tramite geotubi, e a tal pro-
posito chiede all’amministrazio-
ne comunale di approvarlo in
Giunta e perseguirlo, tentando

«Sin da subito l’associazione
Mare di Latina, che non appar-
tiene alla sigla sindacale Sib né a
Confcommercio Lazio sud, si è
dichiarata contraria a tale pro-
getto, considerandolo non riso-
lutivo al problema erosione»
spiega la stessa associazione in
una nota. «Tale progetto viene
proposto, come esplicitamente
indicato anche nella nota stam-
pa di Confcommercio Lazio Sud,
quale soluzione per contenere
anche l’erosione costiera. Ana-
lizzando il progetto, inviato dal-
l’assessore, i balneari di Latina si
sono invece posti innumerevoli
interrogativi al riguardo. In pri-
mis il fatto che i fondi a cui si in-
tende accedere non riguardano
in alcun modo il contrasto all’e-
rosione costiera, bensì sono fon-
di destinati al ripopolamento it-
tico». Perché, dunque, bisogna
individuare «tratti critici» se il
ripopolamento ittico riguarda
tutta la costa? Insomma, è chia-

ro, l’associazione teme che si vo-
glia accedere a dei fondi relativi
ad un intervento (ripopolamen-
to ittico) per metterne in atto un
altro (contrasto all’erosione).
«Ciò premesso, l’associazione
Mare di Latina, che conta la qua-
si totalità degli operatori, si
estranea totalmente dal proget-
to presentato, e rende noto di
averne presentato un altro, che
prevede il posizionamento di
geotubi che non solo ha costi in-
feriori, ma tutelerebbe un’area
decisamente più ampia».

La risposta Confcommercio
Immediata la risposta del presi-
dente Confcommercio Lazio Sud
Latina, Valter Tomassi: «Non è
vero che il progetto è stato pre-
sentato dall’assessore ai balnea-
ri: il sindacato aveva già avvisato
sulla possibilità di accedere ai
fondi non solo a Sabaudia, ma
anche a Latina». Per quanto ri-
guarda i «punti critici», i Tecno-
reef, come spiegato dagli atti, po-
trebbero provvedere “anche” al-
l’attenuazione dell’erosione (no-
nostante il loro obiettivo prima-
rio sia un altro) e devono essere
posizionati in luoghi specifici.
Inoltre, «Confcommercio sposa
progetto dei geotubi presentati
dai balneari», spiega il presiden-
te Tomassi che però incalza:
«Non sappiamo se queste accuse
vengano direttamente dal presi-
dente dell’associazione o da
un’assemblea, senza contare che
negli ultimi incontri a cui siamo
stati invitati c’erano solo tre o
quattro persone. Come Con-
fcommercio noi cerchiamo di ot-
tenere tutto il possibile per il ter-
ritorio e ora tocca al ripopola-
mento ittico. Questo, però, non
significa che abbassiamo la guar-
dia sul problema dell’erosione e
sulle difficoltà dei balneari e dei
commercianti del lungomare».l

Il programma
estes o
da Sabaudia
anche
al capoluogo
Ma ci sono
ancora dubbi

Di Cocco: «I Tecnoreef non bastano»

L’INTERVENTO

«I Tecnoreef non risolve-
ranno il problema dell’e r o s i o-
ne». A dirlo è l’ex assessore Gia-
nluca Di Cocco, coordinatore
comunale di FdI, che se da una
parte concorda che gli stru-
menti possano favorire il ripo-
polamento ittico della marina,
nutre «seri e fondati dubbi» sul
fatto che possano limitare l’e r o-
sione. «Sorvoliamo sul fatto
che il sindaco aveva dichiarato
che sarebbero iniziati i lavori di

ripascimento entro marzo -
spiega Di Cocco - senza contare
che in Commissione l’assessore
Lessio aveva dichiarato che ci
sono 500mila euro per il ripa-
scimento quando il 50% di que-
sto finanziamento appartiene a
Sabaudia. Se a questo aggiun-
giamo l’eventuale perdita della
Bandiera Blu, la situazione è vi-
sibilmente sotto gli occhi. Il di-
scorso cambia - e qui che chiedo
un’azione forte e il supporto di
Confcommercio Lazio Sud La-
tina per fare fronte comune e in
stretta sinergia - per il progetto
presentato dai balneari del ca-
poluogo sul “ripascimento del-
la costa” tramite i più funziona-
li “geotubi” anch’essi finanzia-
bili dalla Regione Lazio». Come

spiegato da Di Cocco, si tratta
di un progetto «sicuramente
non attuabile a Sabaudia, che
ricade in una zona ad alta pro-
tezione ambientale e vincolata
dalla presenza del Parco, ma
percorribile a Latina nel tratto
foce verde-capo portiere». En-
trando nel dettaglio, Di Cocco
spiega che «il geotubo è costi-
tuito da moduli di 20 metri in
polipropilene, del diametro di
circa 3 metri, da posizionare
parallelamente alla costa ed al-
loggiato, ai fini di una maggiore
stabilità, in una sezione scavata
nel fondale, rispetto al quale
presenterà un sopralzo di circa
50 centimetri». Insomma,
«una sorta di diga soffolta, che
avrebbe in primis una funzione

L’ex assessore
Gianluca
Di Cocco
(Fratelli d’I ta l i a )

«Per la marina di Latina
non sono funzionali,
servono i geotubi»

Un tratto
della costa
di Latina
c o l p i ta
dall’e ro s i o n e
(foto di archivio)
e una recente
m a re g g i a ta

di individuare fondi che possano
al più presto dare inizio a que-
st’opera, la quale potrebbe risol-
vere il problema dell’erosione
costiera.

La contestazione

di lotta all’erosione e in secon-
do luogo potrebbe servire an-
che a ripopolare il nostro mare.
Detto ciò, ogni progetto ha la
sua peculiarità ed efficienza, di-
pende da ciò che si ritiene possa

servire urgentemente a curare
la malattia delle nostre coste.
Se sei un malato grave, non
puoi usare l'aspirina per salvar-
ti la vita, serve responsabilità».
l
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«Così avete fatto morire il teatro»
La lettera Una cittadina scrive al sindaco: «Latitudine Teatro abbandonata e il D’Annunzio è rimasto per troppo dimenticato»
L’associazione ha chiuso «senza che nessuno facesse nulla» e gli abbonati del Palazzo della Cultura rimasti «senza spettacoli»

L’APPELLO

Sono rimasti per diverso
tempo in silenzio, ma ora, a di-
versi mesi dalla chiusura, si alza
una voce da Latitudine Teatro.
A parlare non sono i vertici del-
l’associazione, bensì una donna,
parte di quella che definisce “la
famiglia Latitudine Teatro” e
che, in una lettera indirizzata al
sindaco Damiano Coletta, espri-
me tutta la tristezza che la chiu-
sura della realtà teatrale ha cau-
sato, ma anche rabbia per il fat-
to che l’amministrazione non
avrebbe fatto nulla per salvare
l’attività culturale.

Lo sfogo si apre con le accuse
sulla mancata presenza del sin-
daco agli spettacoli che la realtà
territoriale programmava e rea-
lizzava, ma il vero fulcro della
lettera è un altro: «Quanti ado-
lescenti si sono appassionati a
questo mondo e hanno scelto di
studiare teatro nel loro tempo li-
bero, invece di dedicarsi a pas-
satempi più spensierati - scrive
la donna nella nota - Quante
persone rimanevano lì, a prova-
re e riprovare fino a tarda notte
o nei fine settimana, rinuncian-
do allo svago. A quante persone
quel posto ha salvato la vita e
per quante è stata l’unica ragio-
ne per cui valesse la pena alzarsi
dal letto la mattina». Tutto ciò
non accadrà più, «e nessuno ha
fatto nulla per evitarlo».

Lo sfogo poi si sposta su un’al-
tra questione, quella del teatro
D’Annunzio. I problemi legati al
palazzo della cultura non sareb-
bero di primaria importanza
per l’amministrazione, o alme-
no questo è quello che è stato
trasmesso alla donna viste le
modalità con cui è stata gestita
la situazione. E non sembra es-
sere sufficiente il fatto che il sin-
daco Coletta e tutta l’ammini-
strazione, hanno più volte riba-
dito che l’impegno del Comune
è sempre stato massimo. L’attri-
ce di Latitudine Teatro, che è an-
che spettatrice del D’Annunzio,
non accetta i disagi che stanno
vivendo lei e tutti quegli utenti
che oggi sono degli «abbando-

Il teatro
D’A n nu n z i o
di Latina

« L’as s ociazione
ha fatto

appas sionare
ha tenuto viva

la passione
per l’ar te

tra i giovani»

L’intervento Le Acli di Latina: Provincia e primi cittadini lancino un messaggio di disponibilità al Governo

«Basta morti in mare», l’appello ai sindaci
IL COMMENTO

Dolore e rammarico: non ci
sono altre parole per descrivere
cosa ha portato la morte di centi-
naia di donne e uomini naufra-
gati nel mare italiano. E sono
proprio queste le parole che usa-
no anche le Acli provinciali di
Latina che, oltre alla costerna-
zione, ha sollevato anche per-
plessità per la permanenza delle
imbarcazioni a largo, senza pos-
sibilità di approdo. Il messaggio
è chiaro: «Consapevoli della dif-
ficile situazione relativa alla ge-
stione del fenomeno delle mi-
grazioni e della difficile respon-
sabilità di governo, le Acli chie-
dono comunque un atto di mise-
ricordia alle Istituzioni, dando
accoglienza immediata».

L’appello è rivolto al presiden-
te della Provincia e a tutti i sin-

daci, per lanciare un messaggio
di disponibilità al Governo ita-
liano. Ma oltre a ciò, le Acli lan-
ciano un appello ancora più for-
te ai cittadini per chiedere di so-
stenere le prese di posizione de-
gli stessi sindaci che si muove-
ranno in tal senso.

«Non comunichiamo oggi ri-
flessioni politiche o ragiona-
menti socioeconomici - si legge
nella nota - ma affermiamo il
principio di fraternità, nella vi-
sione laica e cristiana. Su donne
e uomini che muoiono non pos-
siamo rimanere inermi. Le Acli
provinciali di Latina sono al
fianco dei cittadini e dei sindaci

che affermano la volontà di acco-
glienza delle navi attualmente in
mare aperto. Le istituzioni per il
futuro hanno l’obbligo, la re-
sponsabilità, poi, di risolvere il
problema con intelligenza e sen-
sibilità politica, non esasperan-
do le posizioni sulla sofferenza.
Le Acli provinciali di Latina so-
stengono la scelta della Regione
Lazio di continuare ad offrire le
cure sanitarie a tutti, italiani e
non. La comunità pontina si è
costituita nella integrazione tra
veneti, campani, siciliani, cala-
bresi, dalmati, ungheresi, tripo-
lini, rumeni, indiani e cinesi,
non possiamo avere paura».l

Foto di archivio

nati che non sanno se perderan-
no i soldi degli abbonamenti, se
saranno rimborsati oppure
no».

La stagione teatrale, infatti, è
attualmente ferma e gli spetta-
coli non sono stati spostati da
nessuna parte. E chi ha pagato

in anticipo per l’intero pro-
gramma, ora non sa cosa deve
fare, dove deve andare e se mai
potrà assistere a tutti quegli
spettacoli presentati mesi fa
dallo stesso sindaco, che aveva
garantito che non ci sarebbero
stati intoppi. Ma questa, come

conclude la donna nella lettera,
«è un’altra storia».

Il problema, almeno nella
percezione della scrivente (ma
che sembra essere quella di tan-
ti cittadini) è uno: non sembra
proprio che la cultura sia stata
presa così sul serio come si dice.
«Un bene comune è anche inse-
gnare che il teatro aiuta a vivere
meglio perché fa evolvere gli in-
dividui - conclude la lettera - e se
un teatro soffre e muore è un
passo in avanti verso l’inciviltà.
Latitudine è un faro che, nono-
stante mille difficoltà, ha sem-
pre illuminato la mente di quelli
che hanno creduto in quella
realtà, dove la speranza era
quella di insegnare alla gente ad
amare l’arte, la letteratura e l’e-
spressività. Personalmente mi
pento amaramente di averle da-
to fiducia e se tornassi indietro
non rifarei lo stesso errore. Cor-
diali saluti una cittadina molto,
molto arrabbiata».l

Una scena
di un passato
s p e tta c o l o
di Latitudine
Te a t ro
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IL COMMENTO

«Il reddito di cittadinanza è
un provvedimento che offre solo
soluzioni a breve termine e non
garantisce una reale prospettiva
di vita alle persone, perché non fa
nulla per creare lavoro. Anzi, pe-
nalizza l’occupazione, perché si è
scelto di indebitare gli italiani e
tagliare gli investimenti». Con
queste parole, il presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti,
attacca il maxi decreto di Gover-
no che, secondo il candidato alla
segreteria del Pd, porterà più pro-
blemi che benefici. «Con la legge
di Bilancio - spiega Zingaretti tra-
mite una nota ufficiale - si è fatto
il contrario di ciò che serve: au-
mentano le tasse; diminuiscono
gli investimenti; si favorisce l’uti-
lizzo distorto delle partite Iva di-
sincentivando il lavoro stabile; si
bloccano le assunzioni nella pub-
blica amministrazione. Si pena-
lizza il Nord, si abbandona il Mez-
zogiorno e si premia l’evasione.
Servono, invece, risposte in grado
di incidere su problemi che han-
no radici decennali».

E quali sarebbero le soluzioni
di Zingaretti? «Bisogna indivi-
duare modi efficaci per mettere
in relazione Stato e mercato agen-
do su più livelli - aggiunge il go-
vernatore del Lazio - Gli investi-
menti pubblici in Italia sono cala-
ti drasticamente negli anni della
crisi. Anche da qui bisogna ripar-
tire. Spendendo di più e spenden-
do meglio, eliminando le ineffi-
cienze, sbloccando le grandi ope-

«Il decreto
penalizza
l’o c c u p a z i o n e,
p e rc h é
indebit a
e taglia gli
i nve st i m e nt i »

Il presidente
della Regione
Lazio, Nicola
Z i n g a re tt i

re già finanziate, in modo da ri-
portare gli investimenti pubblici
dal 2% al 3% del Pil. Senza dimen-
ticare, però, che il lavoro lo crea-
no soprattutto le imprese. Vanno
rimossi i principali ostacoli alla
crescita: inefficienza e complessi-
tà della burocrazia; elevata tassa-
zione; inadeguatezza infrastrut-
turale; illegalità diffusa e giusti-
zia lenta. E va sostenuta la cresci-
ta dimensionale delle nostre im-
prese e la loro capacità di investi-
re in ricerca e innovazione».

Conclude Zingaretti: «In que-

sto scenario l’economia sosteni-
bile può dare uno straordinario
impulso al nostro sistema pro-
duttivo e all’occupazione. In ge-
nerale, la creazione di lavoro di
qualità deve rimanere il principio
ispiratore di tutte le azioni di poli-
tica economica. Per questo occor-
re, ad esempio, ridurre il cuneo fi-
scale sui contratti a tempo inde-
terminato. Bisogna ripristinare
pienamente gli incentivi per gli
investimenti in innovazione e
formazione, e per il Mezzogior-
no».l

L’inter vento Il presidente: «Servono investimenti pubblici e sblocco di grandi opere»

Tutte le lacune del Rdc
Zingaretti boccia la manovra

SANITÀ

«La Regione Lazio sta elabo-
rando un protocollo d’intesa per
la gestione delle persone affette
da malattie emorragiche conge-
nite (Mec)». Con queste parole,

l’assessore regionale alla Sanità,
Alessio D’Amato,presenta lanuo-
va Carta dei Diritti della Persona
conEmofilia. «Ungruppo di lavo-
ro sta concludendo la stesura del
documento che sarà un punto di
riferimento nella gestione delle
urgenze da parte dell’Ares 118 e i
Pronto Soccorso. Ogni anno giun-
gono nei Pronto Soccorso tra gli
80 e i 100 pazienti con emofilia.
Serve un’attenzione specifica sul
problema, per questo l’obiettivo è

quello di mettere a sistema una
rete con procedure e indicazioni
per la presa in carico del paziente,
a partire dal 118, fino ad arrivare al
triage ospedaliero presso il Pron-
to Soccorso. Ipunti caratterizzan-
ti dell’intesa sono in linea con le
indicazioni contenute nella Carta
dei Dirittidella Personacon Emo-
filia, realizzata e fortemente volu-
ta dalle associazioni dei malati,
che voglio ringraziare per la pro-
positiva e costante attenzione».l

D’Amato: emofilia, arriva il protocollo
per la gestione e presa in carico pazienti
L’assessore regionale
presenta il nuovo strumento
della Regione Lazio

L’assessore regionale Alessio D’A m a to

3%
l «Sbloccare le
grandi opere già
finanziate e riportare
gli investimenti
pubblici dal 2% al 3%
del Pil»

L’APP UNTAMENTO
Pd, incontro a Bologna
Presente il governatore
l Si svolgerà il 26 e il 27
gennaio, a Bologna,
l’iniziativa “C'è chi dice noi”,
una due giorni di contributi,
proposte e idee per la
comunità del Pd. Sarà
presente anche il
Governatore del Lazio e
candidato alla guida del
partito, Nicola Zingaretti.

IN STRADA
Ternana, al via i lavori
di adeguamento
l Arriva il via libera
ufficiale della Regione
Lazio alla variante tecnica
per i lavori di
adeguamento del tratto
laziale della S.S. 79
“Te r n a n a” fino all’imbocco
nord dell’esistente galleria
Montelungo, che collega
le città di Terni e Rieti.

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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Il personaggio La villa di Sperlonga e il Marina di Castellone a Formia confiscati ma non disponibili per le comunità locali

Chianese, l’Appello conferma
Dovrà scontare 18 anni il re dei rifiuti che agiva per conto dei casalesi. Cosa resta dei suoi soldi nel sud pontino

LA STORIA
GRAZIELLA DI MAMBRO

Giusto per non dimenticare
dove e come la camorra ha in-
vestito nel sud della provincia
di Latina val la pena ricordare
la sentenza della Corte d’A p-
pello che in secondo grado ha
confermato, con riduzione di
due anni, la condanna per l’a v-
vocato Cipriano Chianese, co-
nosciuto dai più come l’i n v e n-
tore del business dei rifiuti e
del conseguente avvelenamen-
to di un pezzo di Campania.

In specie Chianese è stato ri-
tenuto responsabile, anche in
secondo grado, per il disastro
ambientale della discarica Re-
sit di Giugliano in Campania
(Napoli).

Proprio lui da oltre dieci an-
ni è ritenuto tra i creatori, per
conto del clan dei casalesi, del
sistema delle ecomafie e dello
smaltimento illecito; ha gesti-
to a lungo l'impianto nel quale
vennero fatti confluire rifiuti
di provenienza lecita e illecita,
in assenza di adeguate misure
di controllo, determinando al-
la fine una situazione di gravis-
simo danno ambientale sul ter-
ritorio.

Con la riforma parziale della
condanna del Tribunale di Na-
poli deve scontare diciotto an-
ni e restano in piedi le misure
di aggressine al suoi patrimo-
nio, che, come si sa, conta su
due immobili di rilevantissimo
valore che si trovano a Sper-
longa e Formia.

In quest’ultima città di Ci-
priano Chianese resta la sua
impronta peggiore, la traccia
evidente dell’investimento dei
proventi dei veleni, ossia il Ma-
rina di Castellone, un bene
confiscato all’avvocato ma mai
entrato nella disponibilità né
del Comune di Formia né di al-
tri soggetti. Attualmente è un
rudere nel cuore di Formia e la
testimonianza di cosa ha fatto
il clan dei casalesi a questo ter-
ritorio. L’amministrazione co-
munale non è riuscita a rispon-
dere nemmeno al bando per
l’affitto in quanto il canone era
troppo elevato. Identica la sto-
ria della villa costruita a Sper-
longa nei magnifici anni 80 e
resta inaccessibile ma, al tem-
po stesso, è l’emblema del rici-
claggio del denaro proveniente
dal business dei rifiuti in Cam-
pania. L’acquisizione della vil-

la non è stata mai chiesta dal
Comune e neppure da associa-
zioni del posto, l’unica manife-
stazione d’interesse risale a tre
anni fa e fu portata avanti da
una cooperativa di Gaeta senza
alcun esito, poiché l’immobile
è in parte ancora nelle mani di
un componente della famiglia
non condannato.

Fino al suo arresto l’a v v o c a-
to Chianese non solo era un ric-
co e rispettato professionista
che trascorreva ogni estate a
Sperlonga, ma era anche un
uomo dallo sfolgorante futuro
politico. Era vicino a Forza Ita-

lia. Oltre che per lui in questa
fase del processo è stata ribadi-
ta la condanna per Gaetano
Cerci, altra pedina importan-
tissima nello scacchiere relati-
vo al traffico di rifiuti; un im-
prenditore a sua volta integra-
to nel clan dei casalesi, in par-
ticolare della famiglia Bido-
gnetti, per altri versi legata alla
città di Formia. Cerci è stato
condannato a 15 anni di reclu-
sione. Sono stati invece assolti
i funzionari pubblici inizial-
mente coinvolti nell’inchiesta
partita dalla gestione della ca-
va Resit.l

Nes suno
ha chiesto
di utilizzare
lo stabile
di via
Campo
Le Monache

Pronta la nuova squadra della Lega

GAETA

La Lega si struttura anche nel
Sud pontino. Nello specifico, a
Gaeta dove sono stati nominati il
coordinatore del partito Vittorio
Ciaramaglia, il vicecoordinatore
Miriam Zottola e il responsabile
locale dell’organizzazione Tom-
maso Di Nitto. Una decisione
maturata dopo che la Lega nei
giorni scorsi ha svolto un tour sul
territorio alla presenza del capo-
gruppo del Carroccio in Consi-

glio regionale del Lazio Angelo
Tripodi, del segretario provin-
ciale di Latina del partito Matteo
Adinolfi e dell’avvocato Massimo
Giovanchelli.

«La Lega si conferma un punto
di riferimento per i cittadini e so-
prattutto è determinante per il
rilancio del Sud pontino, grazie
all’affidabilità dei propri espo-
nenti in Regione Lazio, in Parla-
mento e al Governo nazionale - si
legge in una nota -. Infatti attra-
verso l’azione del sottosegretario
al Lavoro e alle Politiche sociali
Claudio Durigon è stato finanzia-
to con 75 milioni di euro il nuovo
ospedale del Golfo, che è diventa-
to finalmente realtà dopo anni di
promesse e propaganda».l

La nuova squadra
della Lega

Nominati coordinatore,
v i ce co o rd i n at o re
e responsabile locale

B i o g ra f i a
in
chiaros curo
l L’av vocato
Cipriano
Chianes e
calza a
pennello la
figura del
c o s i d d ett o
« c o l l ett o
bianco» che
operava per
conto del
clan ma a
livelli assai
e l evat i .
S econdo
q u a nt o
emerso dal
proces s o
tratt ava
dirett amente
i contratti per
il
c o nfe r i m e nt o
dei rifiuti. Ed
era l’uomo
«pres ent abile»
di un gruppo
c amorristico
che
a l t r i m e nt i
non sarebbe
p ot u t o
entrare nei
salotti buoni.

Accanto la villa di
via Campo Le
Monache a
Sperlonga, sopra
Marina di
Ca s te l l o n e

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Cipriano Chianese
Av vocato

Negli anni
80 e 90 ha investito

in provincia il provento
del business

più sporco di sempre

C ondannato
anche Gaetano Cerci,
l’i m p re n d i to re
del clan vicino
alla famiglia
B i d o g n ett i
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Cronaca Denunciato dai Carabinieri un 47enne di Napoli

Si finge maresciallo
per truffare un’anziana
GAETA

Intenso fine settimana di lavo-
ro per i Carabinieri della Tenenza
di Gaeta, che hanno denunciato
sette persone per vari reati ed ef-
fettuato una serie di controlli sul
territorio. Tra i deferiti figura un
47enne di Napoli, L.M., ritenuto
autore di una truffa, consistente
nella solita telefonata ad un’an -
ziana chiedendo soldi in quanto
un familiare rischiava l’arresto.
Questa volta al “furbo” di turno
non è andata bene perché i Carabi-
nieri sono riusciti ad individuare
l’autore del raggiro. L’episodio ri-
sale al luglio scorso quando il
47enne campano, spacciandosi
per maresciallo dei Carabinieri,
telefonòacasa dellavittima,affer-
mando che il figlio era stato arre-

stato perché coinvolto in un inci-
dente stradale. Successivamente,
peravvalorare la sua tesi, fecepar-
lare la vittimaconun presuntoav-
vocato e poi si presentò presso l’a-
bitazione della pensionata, dalla
quale si faceva consegnare la tes-
sera bancomat e il relativo codice,
prelevando 500 euro. In seguito
alle indicazioni ricevute e alle in-
dagini effettuati i Carabinieri so-
no riusciti ad individuare e de-
nunciare il truffatore. Sempre nel
fine settimana gli uomini della te-
nenza di Gaeta hanno denunciato
T.G.F.M., ventenne casertano, in
quanto negli slip nascondeva un
pacchetto di sigarette, al cui inter-
no c’erano cinque dosi di marijua-
na, del peso di sei grammi, oltre a
duecentocinque euro in contanti.
Nel corso della perquisizione ve-
niva rinvenuto un trita-erba, con

La Compagnia di
For mia

LA NOTA

«Il treno
fa nt a s m a
è in servizio
re go l a re »

MINTURNO

Il treno “fantasma” denuncia -
to qualche giorno fa dalla Con-
fconsumatori e dall’Associazione
Pendolari Stazione Minturno
Scauri è in servizio regolare, nono-
stante sia sparito dal sei gennaio
scorso dai sistemi di Trenitalia. Si
è trattato di un errore e dal 19 gen-
naio scorso è tornato ad essere vi-
sibile sugli stessi sistemi. La con-
ferma è giunta dalla risposta che
Trenitalia ha dato alle due asso-
ciazioni succitate guidate da
Franco Conte e Franco Valerio,
che, nei giorni scorsi, avevano pre-
sentato un reclamo e richiesta di
spiegazioni a Trenitalia e alla Re-
gioneLazio,per la “scomparsa”da
tutte le app e dai sistemi informa-
tici del treno 12210 che parte dalla
stazione di Minturno Scauri alle
7,03 e arriva a Roma Termini alle
8,59. Il gestore ha risposto ed ha
comunicato che “il treno è regolar-
mente in servizio commerciale
ma, per un refuso tecnico, dal 6
gennaio non è risultato visibile sui
sistemi di Trenitalia. Abbiamo
provveduto - continua la nota- a
correggere immediatamente l’er -
rore e l’aggiornamento andrà in
onda dal 19 gennaio, data in cui il
treno sarà di nuovo consultabile e
acquistabile su tutti i canali.” Le
due associazioni hanno colto l’oc -
casione per sollecitare la Regione,
in qualità di committente del ser-
vizio, a richiedere spiegazioni in
merito a quanto accaduto e appli-
care le regolari penali previste per
questo specifico disservizio. Con-
fconsumatori e Associazione Pen-
dolari Stazione Minturno Scauri
intendono ora sottoporre alla Au-
torità dei Trasporti quanto comu-
nicato da Trenitalia. l G .C.

residui di droga, e un contenitore
nelquale c’eranobustine diplasti-
ca, anch’esse con tracce di sostan-
za stupefacente. Il tutto veniva
sottoposto a sequestro. Un altro
casertanodi 19anni,E.D.G. èstato
denunciato perché possedeva due
grammi di hashish; stessa sorte è
toccata a due giovani di Gaeta,
F.V. di 19anni e A.D. di21 anni, che
detenevano complessivamente

tre grammi di hashish e uno di ma-
rijuana. Nell rete dei controlli so-
no finiti anche due minturnesi; si
tratta di una 23enne, M.C., che
guidava in stato di ebbrezza, alla
quale è stata ritirata la patente di
guida. Quest’ultimo documento,
invece non era mai stato consegui-
to da V.T., 36enne di Minturno,
pizzicato anch’egli dai militari
dell’Arma. I servizi di controllo,

coordinati dal comandante della
Compagnia di Formia, maggiore
David Pirrera, sono stati caratte-
rizzati anche dall’identificazione
di 34 persone, tra cui quattro gra-
vati da precedenti di polizia, e dal-
l’elevazione di sei contravvenzio-
ni, per violazione al codice della
strada. Sono stati 22 i veicoli con-
trollati e tre gli esercizi pubblici
sottoposti ad accertamenti.l G .C.

FORMIA

Obiettivo: ascoltare propo-
ste e venire incontro alle esigen-
ze dei cittadini. L’amministra-
zione comunale con il nuovo an-
no ha dato il via ad un’azione di
ricognizione in alcuni quartieri,
un confronto con chi vi abita e vi
lavora. Nei diversi incontri sa-
ranno interessati, a seconda del-
le esigenze, i diversi assessori e
delegati di settore. Un primo in-
contro si è tenuto alla Torre di
Mola e ha visto coinvolti gli abi-
tanti e gli esercenti di via Abate
Tosti e via Tullia, mentre per
l’amministrazione erano pre-
senti gli assessori al Turismo e
alle Attività produttive Kristian
Franzini ed ai Lavori pubblici
Pasquale Forte, i delegati al Ci-
clo delle acque Orlando Giovan-
none e al Decoro urbano Gino
Forte. «Le strade interessate –
sottolineano gli assessori Kri-
stian Franzini e Pasquale Forte -
rappresentano luoghi di inte-
resse centrale della movida for-
miana, per questo vanno gestite
e regolamentate al fine di favo-
rirne un giusto sviluppo. L’in-
contro, lungo e costruttivo, ha
avuto qualche punto di difficol-
tà, normale quando ci si con-
fronta su punti che riguardano
la vivibilità di quartieri e la con-
vivenza tra cittadini e locali che
lavorano in ore notturne, ma ri-
teniamo che sia stato molto pro-
ficuo». L’intento è quello di rac-
cogliere opinioni e problemati-
che per intervenire e fornire so-
luzioni a breve e a lungo termi-
ne. Le aree per i prossimi incon-
tri saranno quelle di Largo Pao-
ne, la darsena della Quercia, Ca-
stellone. l

IL PROGETTO

Al via gli incontri
nei quartieri
Obie ttivo:
recepire istanze

Gaeta l Formia l M i nt u r n o
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Il via libera
ai lavori di disboscamento

dell’androne del tunnel
che collega Giancos

a Santa Maria

L’unità dei cristiani
Iniziativa dell’Arc i d i o ce s i

Finanziamenti per il piano di sviluppo locale
Un incontro per parlare delle opportunità

MINTURNO

L’Arcidiocesi di Gaeta celebra
oggi la settimana di preghiera per
l’unità dei cristiani presso la chie-
sa di Sant’Albina a Scauri. L’ap -
puntamento, presieduto dal Ve-
scovo, Luigi Vari, è previsto ‘per
oggi pomeriggio alle 18,30, così co-
me disposto dalla Commissione
Diocesana per l’Ecumenismo e il
Dialogo Interreligioso dell’Arci -

diocesi di Gaeta, diretta da don
Antonio Cairo, grazie alla disponi-
bilità del parroco don Maurizio Di
Rienzo. Durante la celebrazione,
tutti saranno invitati a riflettere
sul modo in cui essi potranno im-
pegnarsi concretamente ad un
particolare atto di giustizia, di mi-
sericordia o di unità. Previsti can-
ti, coordinati da suor Zenaida,
componente della commissione
ecumenica, con la partecipazione
del Coro Polifonico di Santa Chia-
ra di Formia, della Corale Maria
Santissima Immacolata di Scauri
diretta da Gabriella Pastore, del
Coro di Santa Albina di Scauri, di-
retto da Elvira Cascio. l

SANTI COSMA E DAMIANO

Appuntamento oggi, alle 17,
presso la sala consiliare del Co-
mune di Santi Cosma e Damiano
dove si parlerà de “Le opportuni-
tà di finanziamento del Piano di
Sviluppo Locale 2014 – 2020”.
Un argomento sul quale si discu-
terà con la cittadinanza e con le
imprese attive o di prossima
apertura nei settori agricolo, ar-

tigianale, turistico, culturale e
commerciale, sulle misure corri-
spondenti ai bandi di prossima
uscita. Interverranno tecnici
esperti del G.A.L. “Aurunci e Val-
le dei Santi”, organismo di cui fa
parte dal 2016 il Comune di Santi
Cosma e Damiano. Dopo la costi-
tuzione ed alcuni incontri inter-
locutori propedeutici alla for-
mazione del Programma di Svi-
luppo Locale 2014 - 2020, la si-
tuazione è scemata a seguito di
ricorsi presentati contro la gra-
duatoria regionale che vedeva il
Gal aurunco tra le prime posizio-
ni, rallentandone la funzionali-
tà. Una volta risolto questo pro-

Oggi pomeriggio
l’evento nella chiesa
di Sant’Albina a Scauri

L’appuntamento fissato
per oggi alle 17
presso la sala consiliare

Distretto socio sanitario
Ora fuori tutte le carte
Lo scontro Il sindaco di Minturno, Gerardo Stefanelli,
vuole vederci chiaro sulla situazione economica del passato

IL CASO
GIANNI CIUFO

E’ bufera sul Distretto Socio
Sanitario del sud pontino, con il
sindaco di Minturno, Gerardo Ste-
fanelli che vuole vederci chiaro
sulla situazione economica del
passato e preannuncia la sua ri-
chiesta di un cambiamento radi-
cale nella gestione dell’attività
dello stesso Distretto. A generare
la reazione del primo cittadino di
Minturno il fatto che «il Comune
di Formia avrebbe finanziato il
proprio bilancio attingendo ai
fondi del Distretto Socio Sanita-
rio. Le attività a favore dell’inte -
grazione socio sanitaria - ha ag-
giunto Stefanelli - non sarebbero
state realizzate, nonostante i fi-
nanziamenti della Regione Lazio,
con grave nocumento per le fasce
deboli del comprensorio. Queste
sono le conclusioni a cui si può
giungere dopo aver ascoltato le

conferenze stampa dei sindaci di
Formia e di Gaeta e le dichiarazio-
ni “social” dell’assessore al bilan-
cio di Formia. Tralasciando la vio-
lazione grave delle norme conta-
bili, sottesa ad una ‘distrazione’ di
fondi pubblici a destinazione vin-
colata, la prima riflessione che mi
viene da fare è che avevamo ragio-
ne a batterci per il cambiamento
del Comune capofila del Distretto

(assegnato, da settembre scorso, a
Gaeta- ndr). Un cambiamento ne-
cessario per poter attuare un mi-
glioramento nelle politiche sociali
del comprensorio. Viene anche da
pensare che alcuni di quelli che ci
hanno attaccato, paventando che
il cambiamento fosse in realtà il
fruttodi unaccordopartitico opo-
litico territoriale a detrimento di
Formia, probabilmente temevano
che venissero fuori le cose che oggi
stiamo apprendendo; e cioè che le
vecchie gestioni del Distretto, in-
vece di attuare le misure finanzia-
te per l’integrazione socio sanita-
ria, hanno preferito destinare una
parte di quelle risorse (sembra 5
milioni di euro) a finanziare il de-
ficit di cassa del Comune di For-
mia». Il sindaco di Minturno è un
fiume in piena e punta il dito an-
che verso un ex amministratore
formiano. «Questo- ha affermato-
sarebbe stato il ‘modello scandi-
navo’, a cui tutto il Golfo avrebbe
dovuto continuare a ispirarsi». l

S m o tt a m e nti
Ecco gli interventi
del l’amminis trazione

PONZA

Smottamenti a Ponza a causa
delle precipitazioni che ci sono
state negli ultimi tempi. Una si-
tuazione che ha creato non pochi
disagi e che inizialmente ha inte-
ressato il muro che delimitava la
strada di Cala Feola dagli appezza-
menti sovrastanti. La carreggiata,
invasada terraedetriti, è poi stata
liberata e messa in sicurezza da
una ditta locale. Stessa sorte è toc-
cata alla strada detta “Casino”, un
piccolosentiero checollega locali-
tà Scotti al centro storico. La fortu-
na ha voluto che nessuno si trovas-
se sul posto al momento della fra-
na, con la strada completamente
riversata di terra e pietre prove-
nienti dalle campagne sovrastanti
il sentiero. Anche in questo caso
però il percorso è stato reso fruibi-
le. Per prevenire danni di maggio-
re entità, la provincia di Latina ha
dato il via libera ai lavori di disbo-
scamento dell’androne del tunnel
che collega Giancos a Santa Maria,
con una messa in sicurezza dell’in -
gresso della galleria e a salvaguar-

dia dell’incolumità di passanti e
automobilisti. Nelle settimane an-
tecedenti il lavoro, rovi e sterpa-
glie, avevano cominciato a cadere
dalla parete in strada.«I problemi
di assetto idrogeologico - ha affer-
mato Eva La Torraca, vicesindaco
di Ponza - rappresentano una del-
le nostre principali battaglie. Ab-
biamo già gli stanziamenti della
Regione Lazio per le falesie di
Frontone e di Cala Feola. I tempi
tecnici sono lunghi, lo sappiamo,
ma non allentiamo la pressione. I
fondidella RegioneLazio sonogià
stanziati». Purtroppo il maltem-
po dei mesi scorsi ha lasciato una
pesante impronta sul territorio
dell’isola lunata. L’assessore al-
l’urbanistica e all’ambiente, Mi-
chele Nocerino, è intervenuto sul-
la questionecimitero. «Larisolve-
remo in poco tempo - ha detto - in
quanto abbiamo ancora zone in-
terdette dove non è possibile ono-
rare i nostri defunti, ma tutto è già
stato pianificato». l

Il fenomeno a causa
delle precipitazioni
degli ultimi tempi

L’isola di Ponza

blema, il Gal è ormai diventato
operativo ed è imminente l'ema-
nazione di bandi. Per questo mo-
tivo, i tecnici del Gal stanno fa-
cendo nei vari Comuni degli in-
contri informativi sulle misure
corrispondenti ai bandi di pros-
sima uscita, anche per evitare di
perdere opportunità e risorse.
L’incontro, ovviamente, è im-
portante per gli esercenti che
operano nei settori suindicati,
ma può esserlo ancora di più per
coloro che pur non essendo tito-
lari di impresa sono interessati
ad iniziare una nuova attività
avendo difficoltà a reperire mez-
zi finanziari. l

Ancora furti in appartamento

MINTURNO

Brutte sorprese per alcuni
proprietari di immobili di Scauri
e Marina di Minturno, che han-
no visto le loro case visitate dai
soliti ignoti. Come successo
qualche settimana fa in via San-
t’Albina, i ladri questa volta han-
no messo a soqquadro degli ap-
partamenti disabitati che si tro-
vano in via Merola, a Scauri. Si
tratta di seconde case, di pro-
prietà di persone che non abita-
no a Scauri. I malviventi hanno
forzato le finestre e sono entrati

in quattro alloggi, dove però
hanno trovato ben poco. Quindi
hanno portato via coperte, cusci-
ni e capi di vestiario. Furti, pro-
babilmente compiuti nei giorni
precedenti, ma rilevati solo ieri
con l’arrivo a Scauri dei proprie-
tari. Un altro raid è stato messo a

Panoramica di
Scaur i

Prese di mira case disabitate
che si trovano
in via Merola a Scauri

Minturno l Ponza l Santi Cosma e Damiano

segno in n’abitazione di via San-
ta Reparata, a Marina di Mintur-
no. Qui i ladri hanno utilizzato il
flex per tagliare la porta d’ingres-
so del garage di un’abitazione. I
proprietari degli appartamenti
presi di mira hanno presentato
delle denunce ai Carabinieri. l
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Film “Mathera l’ascolto dei sassi”
“M at h e ra” è un messaggio per tutto il
Mediterraneo, per tutti i paesi del mon-
do, per tutti i villaggi, per il recupero di
tutti i luoghi abbandonati. È un mes-
saggio per l’Europa intera. “M at h e ra” è
un film -documentario dedicato alla
Capitale della Cultura 2019. Voci auto-
revoli del mondo della storia dell’arte e
dell’architettura si alternano alle testi-
monianze di chi ha scelto di vivere nei
Sassi o di lavorarci. Ne emerge un qua-
dro struggente, di una città che è una
delle più antiche ancora abitate e che –
oggi più che mai – continua a incantare
e attrarre turisti da tutto il mondo. In
programmazione solo per questo
giorno, il film sarà proiettato in due ora-
ri, 18.30 e 20.30, al Cinema Astoria (Via
G. Matteotti, 8) biglietto 8 euro
G A E TA
Spettacolo “C a r m e n” Torna la “Car -
m e n” di Luciano Cannito con Rossella
Brescia, uno spettacolo che ha vinto
per due anni di fila il biglietto d’oro co-
me spettacolo di danza più visto d’Ita -
lia. Quello che presenta il Teatro Ghio-
ne è una nuova versione con l’atto re
Massimo Zannola che in un flashback
della memoria e delle emozioni rac-
conta dalle mura della sua cella la sua
storia di passione e il suo folle e tragico
epilogo con la profuga Carmen, sbar-
cata anni prima nell’isola di Lampedu-
sa, dove lui era il maresciallo dei Cara-
binieri della stazione locale. La gelosia
per il presunto scafista Escamillo, il
tentativo di domare lo spirito libero e ri-
belle della bellissima Carmen, per tra-
sformarla in una dolce casalinga appa-
gata, hanno reso lui un criminale, folle,
perdente. Rossella Brescia è Carmen,
selvaggia e potente; il primo ballerino
cubano Amilcar Moret danza il ruolo di
Don Josè/Giuseppe, mentre il ruolo di
Escamillo/scafista sarà interpretato
da Francesco Porcelluzzi. Sul palco
del Cinema Teatro Ariston (Piazza del-
la Libertà, 19) a partire dalle ore 21

M A RT E D Ì
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“La Dama di Picche” L ive Il nuovo an-
no del Cinema Astoria (Via G. Matteot-
ti, 8) si aprirà con un’opera che com-
prende alcune delle più memorabili
musiche di Čajkovskij, con grandiosi
cori, intime arie e duetti appassionati.
Alle ore 19.45, “La Dama di Picche” ver -
rà trasmessa nei cinema italiani in di-
retta dalla Royal Opera House di Co-
vent Garden, a Londra. La proiezione
sarà presentata da Clemency Bur-
ton-Hill e vedrà salire sul podio Antonio
Pappano, direttore musicale della Ro-
yal Opera. “La Dama di Picche” rac -
conta la storia di German (Aleksandrs
Antonenko), un soldato senza soldi,
ossessionato sia dal gioco d’a z z a rd o
sia dalla bellissima Liza (Eva-Maria
Westbroek). Dopo che German prova
a scoprire il trucco della carta vincente
dalla nonna di Liza, la Contessa (Felici-
ty Palmer), quest’ultima muore per lo
spavento e l’ossessione di German si
trasforma in follia. La produzione origi-
nale è di Stefan Herheim pone lo stes-
so compositore nel cuore dell’azione
G A E TA
Bohemian Rhapsody in versione
sing-along Dopo gli Stati Uniti e il Re-
gno Unito arriva anche in Italia “B ohe-
mian Rhapsody” in versione
sing-along. Per soli due giorni (22 e 23
gennaio) il pubblico potrà cantare le
più celebri canzoni dei Queen mentre
sul grande schermo scorrono con i
sottotitoli i brani dei maggiori successi
della band inglese. Sono previste due
proiezioni, alle ore 18 e alle 21, presso il
Cinema Teatro Artiston
VELLETRI
Mostra “Mai Più. I Giorni della Me-
m o r i a” Nell’ambito delle celebrazioni
previste per la Giornata della Memoria,
si inaugura la mostra “Mai Più . I Giorni
della Memoria”, una rassegna di imma-
gini e parole per non dimenticare. Im-
magini realizzate all’interno dei campi

di concentramento di Auschwitz-Bir-
kenau, Sachsenhausen e del lager na-
zista della Risiera di San Sabba, insie-
me a registrazioni sonore, rievoche-
ranno con drammaticità la sciagura dei
campi di concentramento, mentre la
proiezione di fotografie e filmati docu-
menterà, ancora una volta, le atrocità
commesse accompagnando il visita-
tore nell’esperienza multi sensoriale
della mostra. L’evento si terrà, con il pa-
trocinio del Comune, presso il polo
espositivo “Juana Romani” (Via Luigi
Novelli,3), dalle ore 17 alle 19

MERCOLEDÌ
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G A E TA
Bohemian Rhapsody in versione
sing-along Dopo gli Stati Uniti e il Re-
gno Unito arriva anche in Italia “B ohe-
mian Rhapsody” in versione
sing-along. Ultimo giorno per poterlo
vedere e il pubblico potrà cantare le più
celebri canzoni dei Queen mentre sul
grande schermo scorrono con i sotto-
titoli i brani dei maggiori successi della
band inglese. È prevista una sola proie-
zione, alle ore 18 presso il Cinema Tea-
tro Artiston
L ATINA
Anteprima nazionale film “C ompro-
messi Sposi” Anteprima nazionale
della commedia “Compromessi Spo-
si” di Francesco Micciché, alle ore
20.15 presso il Cinema Corso (Corso
della Repubblica), alla presenza del
cast, della produzione e del regista. Il
film è stato girato tra Gaeta, Formia e
L at i n a
Piccoli Lettori, grandi visioni Press o
la Biblioteca comunale “Aldo Manuzio”
di Latina, a partire dalle 10, ci sarà l’in -
contro dell’iniziativa “Nati per Leggere”
dal titolo “Piccoli lettori, grandi visioni”
con la scrittrice Antonella Abbatiello,
autrice molto apprezzata nell’a m b i to
della letteratura dell’infanzia. Alle 16.30
invece è previsto un incontro-dibattito
con interventi di Silvio Di Francia, as-
sessore alla cultura del Comune di La-
tina; Gianmarco Proietti, assessore al

bilancio e alla scuola; Cristina Leggio,
assessore alle politiche giovanili, e
Chiara De Vecchis, presidente AIB La-
zio. L’evento si inserisce all’interno del
progetto “Nati per Leggere” che, que-
st ’anno, ha deciso di potenziare la sua
attività: per la prima volta, infatti, ad ac-
compagnare il viaggio tra le cinque
province del Lazio ci sarà il “Bi -
b l i o H U B”, una biblioteca mobile pro-
gettata da AlterStudio e presentata al-
la Biennale di Venezia del 2015 nella
mostra “Taking Care”. Nel corso della
giornata i bambini apriranno lo “s cri-
g n o” contenente i tanti libri selezionati
dalla Bibliografia Nati per leggere, la-
sciandoli in dono alle biblioteche; men-
tre gli adulti avranno modo di fare visita
alla biblioteca mobile e al suo punto di
Book Crossing. Ingresso gratuito

G I OV E D Ì
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APRILIA
Corso di ceramica per adulti Pe r
persone che vogliano coltivare la loro
manualità e la creatività, appassionati
di artigianato artistico, persone curio-
se di cimentarsi in una nuova esperien-
za, prende il via il corso di ceramica
presso Risorse e Formazione (Piazza
Benedetto Croce, 33). Sarà possibile
apprendere tecniche di modellazione
e decorazione di base, in maniera teo-
rica e pratica, attraverso diverse fasi di
lavorazione dell’argilla, e di acquisire
conoscenza del forno e delle diverse
cotture che si possono realizzare, in
maniera tale da conferire svariati effetti
e caratteristiche ai propri manufatti.
Inoltre, ci si potrà misurare con la pro-
gettazione dell’elaborato artistico nel-
le sue diverse fasi: ideazione, disegno,
realizzazione, cottura, colorazione, in-
stallazione. L’appuntamento è fissato
per le ore 15 (non sono richieste cono-
scenze pregresse); il corso sarà tenu-
to dalla professoressa Maria Elisa
Morvillo, pittrice, architetto e inse-
gnante. Per info ed iscrizioni:
0692946982, 3203552232
L ATINA
Viaggio in Scozia Il Ristorante Fatto-
ria Prato di Coppola, in collaborazione
con l’Associazione Hellzapoppin’, pre-
senta “Viaggio in Scozia: paese che vai
..musica e sapori che trovi”, una cena a
tema scozzese sulle note dei Folk
Road, affiancati per l’occasione dall’o-
spite Alessandro Mazziotti alla corna-
musa. Il concerto prevede una prima
parte tutta dedicata alla musica scoz-
zese, con danze, brani per cornamusa
e naturalmente le più importanti can-
zoni scritte da Robert Burns. Un’occ a-
sione unica per conoscere il cibo e la
musica della Scozia attraverso i lin-
guaggi creativi (musicali e culinari) di
due realtà tutte pontine. La direzione
artistica è a cura di Sabrina Sciarrino e
Marcello De Dominicis. Il costo della
cena e del concerto (appuntamento
alle 20.30 in Via del Lido, chilometro
4.200) è di 25 euro. Si consiglia la pre-
notazione ai numeri: 0773273411,
3204417446, 3396290270
L’equazione del gusto Da un’idea del
dottor Michele Mastropierro, somme-
lier professionista, docente Ais, nasce
un progetto degustativo volto all’ap -
profondimento del mondo dei cereali.
“L’Equazione del Gusto” condurrà i
partecipanti nel mondo delle birre e del
whiskey, accompagnati da abbina-
menti tematici, intriganti e stuzzicanti.
In sala, al Park Hotel (via dei Monti Lepi-
ni) a partire dalle 20, ci saranno i pro-
duttori dei birrifici artigianali del territo-
rio pontino “Los a” e “East Side”. Guide-
rà la serata e la degustazione il dottor
Mastropierro, relatore appassionato e
competente, sempre alla ricerca di
nuove formule per narrare ed esplora-
re i terreni del buon bere. Contributo di
partecipazione: 25 euro per i soci e gli
amici. Indispensabile la prenotazione
per una migliore accoglienza, telefo-
nando ai numeri 3284757150,
3318104199, o scrivendo agli indirizzi
email aislatina@fastwebnet.it; som-
m e l i e r. l at i n a @ a i s l a z i o. i t

Debutta al Corso
la nuova opera
di M i c c i ch è

A l e s s a n d ro
M a z z i o tt i
ospite a Latina

Casalino live a Roma
Mu s i c a L’autore, cantante e compositore
con i suoi “Errori di felicità” a ‘Na Cosetta

Concerti nella Capitale

BISTROT & CLUB

Latina territorio che genera
talenti o li “adotta”. Sono tanti,
in tutte le arti, e tra questi senza
dubbio c’è Roberto Casalino che
con il suo disco “Errori di Felici-
tà” continua a conquistare e a
riempire le sale.

Autore per artisti come Giusy
Ferreri, Emma Marrone, Marco
Mengoni e altri grandi, con il
suo ultimo lavoro discografico
da solistaha volutoconsegnarci
dieci brani, quasi un viaggio
dentro se stesso in un dialogo
che va nel profondo. Sabato 26
gennaio, dalle ore 21, Roberto

sarà in concerto a Roma, negli
spazi di “Na Cosetta”, in via Et-
tore Giovenale, protagonista di
un live nel corso del quale riper-
correrà i successi musicali che
ha firmato e presenterà alcuni
pezzi dell’album. “Mettiamo in
atto diversi tentativi di felicità -
ha spiegato in una precedente
intervista concessa al nostro
giornale - Il problema è che a
volte sbagliamo, e di quell’o-
biettivo mancato facciamo un
fallimento. Non lo è mai, invece,
perché ci permette di capire me-
glio quale sia la strada giusta: ci
spinge a godere della felicità
quando possiamo. Questo vor-
rei arrivasse a chi mi ascolta”.l
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